                          I L   C I P E





VISTI l'art.7  del D.L.  24  luglio  1973  n.427,  convertito  con


modificazioni nella  legge 4  agosto 1973,  n.496 e l'art. 1 della


legge 14 novembre 1979, n.576, che demandano al CIPE il compito di


determinare le  condizioni in base alle quali l'AIMA deve svolgere


la propria  attività per la regolazione del mercato interno di una


serie di  prodotti agricolo-alimentari tra cui il formaggio "grana


padano" e "parmigiano reggiano", mediante operazioni di acquisto e


stoccaggio  e   di  successiva  immissione  regolata  nel  mercato


interno;





VISTA la  proposta del Ministro dell'Agricoltura e Foreste diretta


a consentire l'intervento dell'AIMA per l'acquisto e lo stoccaggio


di quantitativi  dei suddetti  prodotti  presso  i  produttori  in


conseguenza della particolare situazione di debolezza di mercato;





CONSIDERATO che il CIPE nella seduta dell'11.1.80 aveva fissato al


30 giugno 1980 il termine per il completamento delle operazioni di


intervento dell'AIMA  per il  ritiro delle  quantità stabilite  di


grana padano e di parmigiano reggiano;





VISTA la nota n.22551 del 18 giugno 1980 con la quale il Ministero


dell'Agricoltura e  Foreste propone  che, a  causa  di  impreviste


difficoltà  di   ordine  tecnico   e   finanziario,   il   termine


sopraindicato sia prorogato al 31 luglio 1980;





UDITA la relazione del Ministro per l'Agricoltura e Foreste;





                         D E L I B E R A





il termine  del 30  giugno 1980 fissato per il completamento delle


operazioni di intervento di cui alle premesse da parte dell'AIMA è


prorogato al 31 luglio 1980.





Roma, lì 29.5.1980





                     IL MINISTRO DEL BILANCIO


                 E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                      (On. Giorgio La Malfa)


